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Coldiretti Torino è entrata nella 
nuova Comunità energetica costitu-
ita in Canavese guardando alle po-
tenzialità delle energie rinnovabili 
portando alle amministrazioni locali 
la nostra cultura della salvaguardia 
dei campi, che per noi agricoltori 
sono il nostro luogo di produzione 
non delocalizzabile. 
Siamo entrati proprio per aiutare  
i Comuni a non sprecare terra pre-
ziosa mentre i nostri territori sono 
pieni di insediamenti industriali, 
superfici commerciali, parcheggi, 
aree intercluse negli svincoli dove si 
potrebbero piazzare quantità  
di pannelli fotovoltaici in grado  
di produrre molta energia.
Da molto tempo Coldiretti com-
batte contro il consumo di suolo 
agricolo saccheggiato nei Piani 
regolatori dei Comuni per realizzare 
grandi centri commerciali o nuove 
aree produttive oppure usato come 
“area dove tanto non c’è niente”  
per metterci infrastrutture  
e grandi opere.
Ma l’emergenza vera è quella 
dell’assalto ai terreni agricoli per 
realizzare “parchi” fotovoltaici. 

Questi stanno comparendo ovun-
que nelle nostre campagne sfrut-
tando il valore agricolo dei terreni, 
la mancanza di oneri per demoli-
zioni e bonifiche necessarie per gli 
spazi ex industriali e commerciali, 
la proprietà estesa di ordini religio-
si, banche, fondi di investimenti, 
grandi proprietari terrieri desiderosi 
di realizzare maggiori profitti dalle 
proprietà agricole e, diciamolo, lo 
scoramento e la sfiducia nel futuro 
di molte aziende agricole soprat-
tutto quelle dove non c’è ricambio 
generazionale.
Le Comunità energetiche sono 
associazioni per la produzione di 
energia che mettono insieme Co-
muni, imprese, piccoli proprietari e 
aziende agricole. Proprio le nostre 
aziende agricole vogliono dimostra-
re alle comunità locali dove sono 
perfettamente inserite che non ha 
senso spogliare della terra l’agricol-
tura e fare così chiudere le aziende 
quando le stesse aziende potrebbe-
ro contribuire in modo significativo 
all’offerta energetica dei territori.
Un’azienda agricola che chiude 
è un’occasione persa anche per 

l’autonomia energetica. Proprio le 
nostre cascine possono montare 
pannelli fotovoltaici sui tetti delle 
abitazioni, delle stalle, dei pagliai 
e degli altri capannoni. Le nostre 
aziende zootecniche possono unirsi 
per realizzare impianti di produ-
zione di biogas e biometano per 
autotrazione.
Siamo convinti che tutte le grandi 
partite economiche del nostro Pa-
ese debbano passare per i territori. 
Non c’è produzione di cibo, non c’è 
Made in Italy alimentare se non si 
passa dai territori e non c’è produ-
zione energetica rinnovabile che 
non passi soprattutto dai territori. 
Le nostre aziende stanno salda-
mente nei territori e ci stanno da 
sempre. Sono a disposizione per 
dare il proprio contributo. Emargi-
narle e affossarle per togliere terra 
all’agricoltura non serve a nessuno. 
Insieme, nelle comunità locali che 
abitiamo possiamo dare una svolta 
alla tendenza al saccheggio della 
terra in atto nelle nostre campagne. 
Per noi sono queste la vera sovra-
nità alimentare e la vera sovranità 
energetica. 

LE AZIENDE AGRICOLE 
DEVONO ESSERE  
PROTAGONISTE DELLA 
SOVRANITÀ ENERGETICA

di Bruno Mecca Cici | Presidente COLDIRETTI Torino
L’ L’ 
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L'Europa dei tecnocrati non vieta il 
cibo ultraformulato nelle gare delle 
mense pubbliche, mettendo sotto 
attacco la salute delle persone, a 
partire dai bambini. Siamo pronti a 
scendere in piazza per denunciare 
scelte folli, in palese contrasto con 
sempre più numerose evidenze 
scientifiche e mediche che hanno 
messo in luce tutti i terribili rischi, 
soprattutto per i più piccoli. Tra 
l'altro gli stessi medici hanno già 
lanciato l'allarme sul fatto che il 
sistema sanitario rischia il collasso 
se non si argina subito un feno-
meno dilagante come questo. E 
l'Europa fa finta di niente o ancora 
peggio temiamo che voglia fermare 
gli uomini di volontà che guidano 
amministrazioni che stanno facen-
do scelte giuste. Questa infatti è 
una battaglia subito sposata da 
numerosi amministratori in Italia, 
a partire dal Comune di Roma Ca-
pitale che nel nuovo bando per la 
ristorazione scolastica, ha deciso di 
escludere i cibi ultraformulati dalle 
mense che nutrono i bambini, valo-
rizzando i prodotti del territorio, la 
stagionalità e la qualità delle filiere 
agricole. Ci aspettiamo ora che il 

Parlamento difenda concretamente 
la salute delle persone modifican-
do radicalmente la proposta della 
Commissione. Ad affermarlo sono 
Coldiretti e Filiera Italia in occa-
sione della pubblicazione da parte 
dell’esecutivo Ue dell'atteso Public  
Procurement Act, il regolamento 
che riscrive integralmente le regole 
sugli appalti pubblici. Secondo gli 
ultimi studi esiste un collegamento 
diretto tra i prodotti ultraformu-
lati e ben 32 effetti avversi che 
riguardano in particolare la salute 

gastrointestinale, metabolica, 
respiratoria e cardiovascolare, oltre 
all’obesità. Si tratta di un fenomeno 
pericolosissimo per combattere il 
quale è nata "Campagna Amica per 
la Salute", l'iniziativa promossa da 
Coldiretti, Fondazione Campagna 
Amica e Fondazione Aletheia, che 
ha dato vita al primo Patto naziona-
le tra agricoltori e medici per  
la salute dei cittadini, a partire  
dai più piccoli, promuovendo i cor-
retti stili alimentari anche all’intero 
delle scuole. 

CIBO ULTRAFORMULATO: LA UE 
PREMIA GLI INTERESSI ECONOMICI 
RISPETTO ALLA SALUTE

PRIMO PIANO
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Lo sconto del 20% sul gasolio 
agricolo rappresenta una boccata 
d’ossigeno per le imprese agricole e 
della pesca e una buona notizia per 
la salute dei cittadini per l'acquisto 
di cibo sano e sicuro. Gli agricoltori 
dall’inizio della guerra hanno visto i 
prezzi raddoppiare con un impatto 

pesantissimo sui costi di produzione. 
Il segretario Generale della Coldiretti 
Vincenzo Gesmundo e il presiden-
te Ettore Prandini, nelle settimane 
scorse avevano incontrato sia il Mi-
nistro Lollobrigida, che i vertici della 
compagnia petrolifera ENI. È quanto 
afferma la Coldiretti in merito all'e-
stensione della riduzione del prezzo 
dei carburanti commercializzati da 
Enilive al mondo agricolo e della 
pesca, con uno sconto del 20% al 
netto dell'Iva. Dall’avvio della guerra 
nel Golfo Persico il prezzo del gasolio 
agricolo è pasta da 0,85 a 1,62 euro 
al litro, secondo l’analisi Coldiretti su 
dati della Camera di Commercio di 
Milano. La quotazione media mensile 
a settembre è stata la più alta regi-
strata, superando il record del 2022 

causato dallo scoppio della guerra 
in Ucraina. Per arare un campo di 11 
ettari (la dimensione media di un’a-
zienda agricola italiana) un agricolto-
re spende oggi circa 600 euro in più 
rispetto al febbraio scorso. Una vera 
e propria stangata per le imprese che 
cade in un periodo delicato per il set-
tore. Il gasolio serve per alimentare i 
trattori e gli altri macchinari agricoli 
necessari per le attività di lavorazio-
ne dei terreni e di raccolta di frutta, 
verdura e cereali, oltre a far funziona-
re gli impianti di irrigazione. Secondo 
un’analisi di Coldiretti su dati del 
Ministero dell’Ambiente, nel 2025 le 
vendite di gasolio agricolo sono state 
pari a 2,2 miliardi di litri, di cui circa 
il 90% destinato all’agricoltura e la 
restante parte per la pesca. 

CARBURANTI: SCONTO SU GASOLIO 
AGRICOLO BOCCATA D’OSSIGENO 
PER LE IMPRESE 

PRIMO PIANO
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Coldiretti Torino lancia l’allarme 
per la grave congiuntura che stan-
no attraversando le nostre imprese 
agricole e chiede alla Regione di 
intervenire con urgenza per evitare 
una crisi del sistema locale  
del cibo.
«È a rischio – sottolinea il presi-
dente Bruno Mecca Cici - il reddito 
delle imprese con l’attuale situa-
zione di mercato, i costi di produ-
zione alle stelle e i cambiamenti 
climatici.
Per questo servono misure stra-
ordinarie da parte della Regione 
Piemonte per sostenere  
le nostre imprese in questo deli-
cato momento». La Federazione 
torinese di Coldiretti che rappre-
senta oltre 11mila imprese agricole 
elenca le richieste più urgenti: 
Costi energetici: per far fronte  
al “caro carburante” di questo  
ultimo periodo è necessario abbas-
sare i costi di produzione anche 
con interventi specifici e diretti 
della Regione.
Sostenibilità: il settore agricolo 
nella nostra Regione è stato chia-

mato tra i primi a concorrere alla 
riduzione dell’impatto ambientale, 
ma questi vincoli normativi non 
devono in nessun modo limitare  
la redditività delle imprese  
ed aumentarne conseguentemente 
i costi.
È necessario, quindi, alla luce 
della grave situazione economica 
venutasi a generare, individuare un 
nuovo percorso che non esponga 
le imprese a costi e sanzioni. 
Cambiamenti climatici e siccità: 
ancor più a fronte della situazione 
di estrema siccità di questa estate, 
è urgente redigere un piano invasi 
per immagazzinare la più alta per-
centuale di acqua meteorica.  
La risorsa acqua deve essere  
ormai considerata sempre più  
un fattore strategico ed essenziale 
dell’impresa agricola.
Oltretutto, non ci risulta che  
la Regione Piemonte abbia mosso 
passi ufficiali verso il Ministero  
per poter attivare lo stato di cala-
mità naturale.
Sostegno alle filiere produttive: 
le significative tensioni registrate 

in termini economici evidenziano 
come si debba agire anche  
sull’aspetto finanziario, sia rispetto 
al contenimento degli oneri,  
sia attraverso un’azione dalla regio-
ne Piemonte sul sistema bancario 
che, laddove si renda necessario, 
possa permettere di dilazionare  
nel tempo il periodo di rimborso 
dei finanziamenti.
Per questo deve essere adottato 
un preciso indirizzo politico  
e stanziate risorse (anche attingen-
do dai fondi messi a disposizione 
dal PNRR) volte a promuovere 
lo sviluppo di filiere che vedano 
coinvolte, innanzitutto, le imprese 
agricole operanti a livello locale, 
così da valorizzarne le rispettive 
produzioni, ed a contrastare,  
ad ogni livello, l’adozione  
di pratiche commerciali sleali. 
Nei confronti anche dello strapo-
tere della GDO chiediamo che la 
Regione attivi tutte le azioni neces-
sarie al fine di tutelare le imprese  
e le loro forme aggregate.  
Questo deve valere per tutti i com-
parti senza nessuna esclusione. 

COLDIRETTI CHIEDE ALLA REGIONE 
INTERVENTI PER L’AGRICOLTURA

PRIMO PIANO
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L’orientamento della vigilanza  
della Banca d’Italia sulla necessità 
di facilitare l’apertura di conti  
correnti di base anche per i lavora-
tori stranieri regolarmente soggior-
nanti in Italia risponde alle  
sollecitazioni di Coldiretti per 
superare le difficoltà burocratiche 
che tolgono margini di autonomia  
ai lavoratori e mettono in difficoltà 
le aziende agricole rispetto alla 
tracciabilità dei pagamenti. 
In questo modo sarà possibile  
eliminare le sacche di opacità  
nei rapporti di lavoro, che favori-
scono le irregolarità e colpiscono 
tanto gli occupati nei campi  
quanto le imprese agricole oneste. 
Il provvedimento di Bankitalia  
deve ora essere accompagnato  

da un ulteriore rafforzamento  
dell'azione di controllo e contrasto 
a tutte le forme di lavoro irregolare 
e di sfruttamento, colpendo  
senza esitazione chi opera fuori 
dalla legalità, anche attraverso  
un maggiore coinvolgimento  
delle associazioni datoriali  
nella gestione dei flussi.
Importante in tale ottica anche  
il via libera del Consiglio dei  
Ministri al piano straordinario  
pluriennale di interventi per  
rendere disponibili alloggi dignitosi 
per i lavoratori stagionali  
in agricoltura.
La misura riprende una precisa 
proposta avanzata da Coldiretti  
al Ministro del Lavoro Marina 
Elvira Calderone e va ora concre-

tizzata dando rapida attuazione 
al piano – sottolinea Coldiretti – 
recuperando le case rurali dismes-
se nonché favorendo soluzioni 
abitative temporanee come  
le case mobili anche in deroga  
agli strumenti urbanistici esistenti, 
senza nuovi appesantimenti  
burocratici.
Coldiretti è stata l'unica organiz-
zazione di rappresentanza a livello 
nazionale a sostenere con forza 
l'introduzione della legge contro  
il caporalato, quando ancora  
il fenomeno non era al centro 
dell'attenzione pubblica, conside-
randola uno strumento indispen-
sabile per tutelare la dignità del 
lavoro e contrastare le infiltrazioni 
criminali nelle filiere produttive. 

BANKITALIA CHIEDE DI FAVORIRE  
I CONTI CORRENTI PER  
I LAVORATORI STRANIERI

PRIMO PIANO

L'ALTERNATIVA ECONOMICA ALLE  STRUTTURE FISSE
VENDITA E NOLEGGIO CONTAINER
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E FACILMENTE ADATTABILE
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DOGANA E SPEDIZIONI INTERNAZIONALI
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per  il successivo ritiro e smaltimento

www.tercom-teu.it

Loc. Buretto, 17/A 
Bene Vagienna (CN) 
prossimità c�sello �utostr�d�le Foss�no A6 TO-SV

0172 642307

366 5890764

Trasporto container 
e centinato

Trasporti & Logistica
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Il presidente della Regione,  
Alberto Cirio, ha confermato  
di avere chiesto alla premier  
Giorgia Meloni che le opere  
di trattenimento e accumulo 
dell'acqua siano considerate  
"opere strategiche" accelerando 
così gli iter di cantierizzazione.
Lo ha detto al convegno “Difendia-
mo il riso 100% italiano”, organizza-

to da Coldiretti Piemonte a Vercelli 
nell’ambito del secondo Festival 
internazionale Risò.
Al convegno erano presenti  
anche decine di soci dalle diverse 
zone provinciali del Torinese che 
hanno accompagnato il presidente 
Bruno Mecca Cici e il direttore 
Carlo Loffreda.
Al centro degli interventi del presi-

dente nazionale Ettore Prandini  
e del ministro Francesco Lollobri-
gida le azioni in Europa per proteg-
gere il lavoro dei nostri agricoltori 
e la salute dei cittadini dall'impor-
tanza sleale di riso da Paesi  
che non hanno i nostri stessi 
standard di produzione e utilizza-
no lavoro minorile e agrofarmaci 
vietati in Europa. 

DA VERCELLI LA RICHIESTA: "DIGHE  
E CANALI OPERE STRATEGICHE"

In alto a sinistra, il presidente nazionale di Coldiretti Ettore Prandini, in basso a sinistra il Ministro dell'agricoltura Francesco Lollobrigida  
e a destra il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio

PRIMO PIANO
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Coldiretti Torino ha aderito alla 
nuova Comunità energetica di 
energie rinnovabili (CER) costituita 
in Canavese facendo inserire nel 
regolamento interno il rifiuto dei 
“parchi fotovoltaici” che consuma-
no suolo agricolo e sfrattano gli 
agricoltori.
Le Comunità energetiche rinnova-
bili sono associazioni di cittadini, 
attività commerciali, enti locali e 
piccole e medie imprese che si uni-
scono per produrre, consumare e 
condividere energia pulita a livello 
locale e devono costituirsi come 
un ente giuridico indipendente. 
Tra questi soggetti sono comprese 
anche le aziende agricole.
«Nella nuova Comunità energetica 
del Canavese – sottolinea il presi-
dente di Coldiretti Torino, Bruno 
Mecca Cici – vogliamo portare il 
contributo delle aziende agricole 
nella produzione di energia pulita».
La nuova Comunità energetica 
nasce anche per porre un freno 
alla speculazione energetica che 
sta invadendo i nostri comuni dove 

mediatori immobiliari e fondi d’in-
vestimento stanno facendo incetta 
di terreni per realizzare parchi 
fotovoltaici.
Proprio l’obiettivo di evitare ogni 
possibile forma di consumo di suo-
lo è una delle finalità condivisa con 
le amministrazioni e inserita nel 
regolamento così come l’indirizzo 
di privilegiare nella realizzazione 

di nuovi impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili, dove 
possibile, l’utilizzo di superfici 
già urbanizzate, impermeabiliz-
zate, degradate o compromesse, 
ovvero di aree industriali, artigia-
nali o commerciali dismesse o non 
utilizzate, di coperture di edifici e 
parcheggi, evitando la sottrazione 
di terreni agricoli produttivi. 

CANAVESE, NASCE UNA COMUNITÀ 
ENERGETICA A ZERO CONSUMO  
DI SUOLO AGRICOLO

PRIMO PIANO

www.pneumaticivigone.it

Officina mobile, per interventi in campo!
Speciale semina e diserbo: disponibili 
pneumatici a sezione ristretta!

CHI SIAMO
Siamo un’azienda, fondata  

nel 2012, specializzata nella  
fornitura e montaggio di  

pneumatici per auto, moto,  
truck e mezzi agricoli.

Via Cristoforo Allisio, 9
Vigone (TO) pneumaticivigone@gmail.com011.980.40.35 392.6132768
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Valorizzare la razza bovina Pie-
montese e l’intera filiera anche  
al ristorante.
È questa la finalità della proposta 
di legge presentata alla Camera 
dei Deputati, su iniziativa dell’ono-
revole Enzo Amich.
L'incontro intitolato “La certifica-
zione e l’origine delle carni bovine 
nel settore della ristorazione”, ha 
visto gli interventi del deputato 
Enzo Amich, di Bruno Mecca Cici, 
presidente di Coldiretti Torino e vi-

cepresidente di Coldiretti Piemon-
te con delega alla zootecnia,  
di Andrea Rabino, presidente  
Anaborapi e di Guido Groppo, 
presidente Coalvi.
«Ottenere l’etichettatura  
d’origine obbligatoria nella  
ristorazione significa far compiere 
al consumatore una scelta con-
sapevole, garantire tracciabilità 
affinché la carne servita nel canale  
Ho.Re.Ca. venga obbligatoriamen-
te identificata - spiega  

Bruno Mecca Cici, vice presidente 
di Coldiretti Piemonte con  
delega territoriale alla zootecnia -.
Parliamo di una carne che vanta 
eccelse proprietà organolettiche:  
è altamente digeribile, magra  
ed è tra le razze storiche più  
famose. Ricordiamoci che la carne 
viene anche consumata nelle  
mense per cui dare garanzia  
di tracciabilità significa avere  
a cuore la salute dei più piccoli  
e delle famiglie.
Come già più volte abbiamo  
ribadito, le ricerche scientifiche 
evidenziano l’importanza di una 
corretta alimentazione contro, 
invece, ai cibi ultraformulati  
causa di numerose patologie,  
tra cui obesità, diabete di tipo  
2 e malattie cardiovascolari».  
Intanto è terminato in modo  
positivo l’istruttoria per il ricono-
scimento del Distretto del Cibo 
della Razza Bovina Piemontese.  
È un primo passo per il Distretto 
che coprirebbe 74 Comuni con 
capofila Carmagnola e Racconigi  
e a cui aderiscono 20 enti che 
hanno scelto di condividere e pro-
muovere questa iniziativa a cui ha 
aderito anche Coldiretti Torino. 

A MONTECITORIO PROPOSTA  
L’ETICHETTA DI ORIGINE  
PER LA CARNE PIEMONTESE

PRIMO PIANO
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Cresce l’export agricolo del  
Piemonte toccando quota  
285 milioni di euro e superando 
di quasi 32 milioni di euro il risulta-
to del 2025.
Una quota importante che  
si inserisce in un quadro generale 
delle esportazioni che vede,  
nel I semestre del 2026  
il Piemonte con un valore  
delle merci esportate pari  
a 32,8 miliardi di euro, dato  
in crescita del 6,0% rispetto  
all’analogo periodo del 2025.
In un contesto macroeconomico 
globale ancora segnato  
da elevata incertezza geopolitica  
e da un rallentamento della  

domanda in alcuni mercati  
chiave, il tessuto produttivo  
regionale ha saputo superare  
la media nazionale, facendo  
perno sulla vocazione manifattu-
riera e su filiere ad alto  
valore aggiunto. 
L’espansione delle vendite  
oltreconfine è stata il frutto  
di un aumento del 2,8%  
segnato già nel primo  
trimestre, seguito da una crescita 
più intensa nel periodo aprile-giu-
gno 2026 (+8,6%).
Nello stesso periodo il valore  
delle merci importate è stato  
pari a 25,0 miliardi di euro,  
il 4,6% in più rispetto al semestre 

gennaio-giugno 2025, portando  
il saldo della bilancia commerciale 
a +7,9 miliardi di euro, in aumento 
rispetto ai 6,7 dell’anno prima. 
Nel primo semestre del 2026,  
il comparto dei mezzi di traspor-
to si riconferma primo settore 
dell'export piemontese, incidendo 
per il 21,0% sul totale regionale  
e registrando un incremento  
del 6,0%. Ma l’agroalimentare 
cresce di importanza con un anda-
mento positivo sia verso i mercati  
dell’Unione Europea sia verso  
i partner extra-comunitari.
Le vendite destinate all’area  
Ue-27, rimangono la fetta  
più importante. 

CRESCE L'EXPORT AGRICOLO  
DEL PIEMONTE E TOCCA QUOTA 
285 MILIONI 

PRIMO PIANO

12038 - SAVIGLIANO (CN) - Via S.N.O.S. , 2 - Tel 0172.60921 www.mtaagenzie.it – Mail mta@mtaagenzie.it

DETERGENTI PER
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Vola la filiera Gran Piemonte. 
Aumentano le adesioni dei cere-
alicoltori piemontesi con un salto 
esponenziale rispetto agli anni 
passati. I dati del raccolto 2025 
sono stati presentati a Leinì di fron-
te a 150 agricoltori in una serata 
organizzata da CAP NordOvest 
per raccogliere le adesioni delle 
aziende agricole in vista dell’attuale 
campagna di semina del grano che 
si conclude all’inizio di novembre.
Gran Piemonte è una filiera pro-
mossa da Coldiretti e gestita dai 
Consorzi agrari che prevede la 
semina di alcune varietà e miscele 

richieste dall’industria ma anche 
adatte alle caratteristiche clima-
tiche e pedologiche dei diversi 
territori a vocazione cerealicola del 
Piemonte
Le superfici coltivate hanno 
raggiunto nel 2025 i 10.345 ettari 
segnando un +18% rispetto all’anno 
precedente. Le aziende aderen-
ti sono state 1.064 il raccolto ha 
toccato le 62.072 tonnellate con 
un +44% rispetto al 2024, e questo 
nonostante la crisi climatica.
«È il momento giusto per aderire 
alla filiera del grano piemontese 
Gran Piemonte – ha sottolineato 

Diego Bono, vicedirettore di CAP 
NordOvest – Con le difficoltà a re-
perire grano sui mercati mondiali le 
aziende sono disposte ad aumen-
tare le richieste di grano di qualità 
prodotto in Italia. Noi mettiamo 
proprio in relazione le esigenze 
dell’industria alimentare con quelle 
dei produttori in una filiera che 
conviene ad entrambi». 
Nel corso della serata sono state 
presentati, per la prima volta, i 
risultati delle prove in campo nel 
Canavese con risultati interessanti 
per orientare meglio le aziende 
nelle proprie scelte di semina. 

GRAN PIEMONTE, BOOM DI AZIENDE 
CHE ADERISCONO ALLA FILIERA

PRIMO PIANO



OTTOBRE 2026 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE  | 15

La pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea dei 
nuovi Regolamenti di esecuzione 
che stanziano risorse per gli alleva-
tori colpiti dalla Peste suina afri-
cana e dall’influenza aviaria segna 
un passo avanti verso gli indennizzi 
alle aziende danneggiate.
Il risultato arriva dopo un anno di 
lavoro degli uffici Coldiretti, im-
pegnati a raccogliere, verificare e 
trasmettere, di concerto con  
il Masaf, i dati sui danni subiti. 
Per la Peste suina africana (Psa), 
la misura riguarda gli allevamenti 
suinicoli situati nelle zone sotto-
poste alle restrizioni previste dalla 
normativa europea.
Sono comprese le perdite legate 
alle misure sanitarie adottate per  

i focolai confermati tra il 1° novem-
bre 2024 e il 30 aprile 2025.
Per la Psa la Ue stanzierà fino  
a un massimo di 12,5 milioni di 
euro. Sono state approvate anche 
le risorse per l’influenza aviaria, 
destinate a compensare le perdite 
economiche degli operatori nelle 
zone sottoposte a restrizioni  
a seguito delle misure sanitarie 
adottate per contenere la diffu-
sione della malattia. Gli interventi 
riguarderanno in particolare le 
perdite dovute ai periodi prolungati 
di vuoto sanitario, alla riduzione 
del ciclo produttivo, al prolunga-
mento dei periodi di allevamento 
e ingrasso, alla perdita di valore 
degli animali e delle uova da cova e 
alla perdita parziale di valore delle 

uova. Per quanto concerne l’in-
fluenza aviaria, l’Ue stanzierà fino  
a un massimo 60,7 milioni per  
i danni indiretti relativi al periodo  
dal 22 settembre 2022 al primo 
marzo 2025. La pubblicazione dei 
Regolamenti nella Gazzetta Uffi-
ciale Ue avvia concretamente il 
percorso per gli aiuti agli allevatori 
colpiti dalle restrizioni sanitarie.  
Ora si apre la fase nazionale,  
con la pubblicazione del decreto 
da parte del Masaf e con la presen-
tazione e l’istruttoria delle richieste 
attraverso Agea, in vista dell’ero-
gazione delle somme nei tempi 
previsti. Per entrambe le misure, 
le compensazioni dovranno essere 
corrisposte ai beneficiari entro  
il 31 maggio 2027. 

PUBBLICATI I REGOLAMENTI UE  
PER GLI INDENNIZZI  
SU PSA E AVIARIA

PRIMO PIANO

46ª MOSTRA NAZIONALE 
BOVINI DI RAZZA PIEMONTESE

Piazza L. Dompè - FOSSANO (CN) 
6-7-8 novembre 2026

Città di Fossano

Inquadra 
il qr-code 

per visionare 
il PROGRAMMA 

COMPLETO

NALE 
BOVINI DI RAZZA PIEMONTESE

Piazza L. Dompè - FOSSANO (CN) 
Città di Fossano

Fossano

Con il patrocinio di

Co
al

vi
/M

AR
KE

TI
N

G
 



16 |  IL COLTIVATORE PIEMONTESE | OTTOBRE 2026

Coldiretti Torino ha lanciato  
un progetto pilota per contrastare, 
in modo efficace e senza impatto 
ambientale, l’infestazione  
di Popillia japonica. 
I tecnici di Coldiretti hanno scelto 
un parassita delle larve di Popillia 
che potrebbe debellarle in modo 
mirato. Si tratta di un nematode 
dal nome scientifico complicato: 
Heterorhabditis bacteriophora.  
In pratica è un microscopico verme 
che, una volta sparso sul terreno, 
va a cercare le larve di Popillia  
che stanno crescendo sottoterra 

in attesa di emergere in primavera 
come adulti per devastare vigneti, 
frutteti, campi e giardini urbani.  
Una volta individuate le larve 
vengono parassitate e uccise 
dal nematode. Questi nematodi 
sono innocui per gli altri insetti 
ed eliminano la Popillia in modo 
mirato; per questo possono essere 
sparsi sui terreni senza particolari 
limitazioni fitosanitarie. I nematodi 
sono reperibili sul mercato estero 
e vengono distribuiti in una formu-
lazione che li rende inattivi, prima 
della distribuzione devono essere 

riattivati miscelandoli con ac-
qua. La soluzione può così essere 
distribuita sulle superfici con una 
densità di 2 miliardi e 500 milioni di 
nematodi per ettaro da trattare. Al 
progetto hanno aderito 10 aziende 
agricole del Canavese, l’area che 
al momento risulta la più colpita 
della provincia di Torino. Si tratta 
delle aziende Giacometto Bruno di 
Caluso; Barone Anna Maria di Ba-
rone Canavese; Cordera Tiziana di 
Vische; Fratelli Depaoli di Vische; 
Fratelli Picco di Caluso; Gamerro 
Enrico di Barone Canavese; Ferra-

SI SPERIMENTANO I NEMATODI 
CONTRO IL FLAGELLO  
DELLA POPILLIA JAPONICA

A sinistra, un trattore che sparge su un campo i nematodi miscelati con acqua. A destra come si osservano al microscopio

PRIMO PIANO

SIAMO OPERATIVI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
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Francesco: 338.9675159 • Marco: 333.7382613
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e ricostruzione da campione, radiatori acqua, olio,  
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Riparazione serbatoi in genere

Riparazione e ricostruzione radiatori per autovetture  
e trattori d’epoca

Via Lanzo, 11 • Carmagnola ( TO)
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gatta Erica di Orio Canavese; Suc-
co Valerio di Foglizzo; Sant’Orso di 
Mazzè; Fratelli Vigliocco di Barone 
Canavese.  
Si tratta, soprattutto di terreni adia-
centi alle aree viticole dell’Erbaluce 
di Caluso, il vitigno DOCG, vanto 
del Canavese che da due anni sta 
subendo un forte calo di produzio-
ne per la Popillia.  
Il progetto si svolge su un totale di 
77,5 ettari su cui è stato applicato 
il prodotto per un totale di oltre 
193 miliardi e 750 milioni nematodi 
distribuiti nei terreni contaminati. 
Dai rilevamenti preventivi è stata 
accertata una densità enorme di 
larve nei prati da trattare: oltre 200 
a metro quadro, un dato che fa 
ipotizzare, solo nei terreni trattati, 
una presenza di oltre 160 milioni di 
larve da cui dovrebbero nascere gli 
adulti nella primavera 2027. 
Il progetto è finanziato dalla Ca-
mera di Commercio di Torino e ha 
aderito anche il Consorzio di Tutela 
e Valorizzazione dei vini DOCG Ca-
luso, Carema e Canavese DOC. 

Qui sopra, alcune larve di Popilia Japonica.
In alto gli agricoltori che hanno preso parte al progetto

PRIMO PIANO
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Difendere la salute dei cittadini 
attraverso il ritorno ai principi  
di una sana alimentazione, contro 
il dilagare sulle tavole e nelle men-
se dei cibi ultraformulati, pieni  
di additivi chimici, che le ultime 
evidenze scientifiche associano 
a una serie di malattie che vanno 
dalle patologie cardiovascolari  
all’infertilità.
È l’obiettivo del protocollo d’intesa 
sottoscritto tra Coldiretti, Fonda-
zione Campagna Amica e Fonda-
zione Aletheia con Neuromed, Isti-
tuto di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (I.R.C.C.S.), nell’ambito 
del progetto “Campagna Amica 
per la salute
Proprio l’Istituto Neuromed ha 
condotto importanti studi sugli 
effetti del consumo di ultraformu-
lati, attraverso lo Studio Moli-sani, 
un importante progetto di epide-
miologia e salute pubblica partito 
nel 2005, che ha coinvolto oltre 
24.000 cittadini del Molise e che 
ha consentito di creare una vasta 
biobanca (Moli-bank) utilissima 
per studiare come fattori ambien-
tali, stili di vita e abitudini alimen-
tari influenzano lo stato di salute 

e lo sviluppo di malattie cardiova-
scolari, tumori e patologie neu-
rologiche. Un ulteriore elemento 
riguarda i pazienti oncologici: uno 
studio Neuromed ha rilevato che 
un maggiore consumo di ultrafor-
mulati è associato a una mortalità 
più alta, sia generale sia specifica 
per tumore, ipotizzando come pos-
sibili meccanismi coinvolti l'infiam-
mazione e alterazioni della salute 
cardiovascolare e metabolica.
Nel dettaglio, il protocollo tra  
Coldiretti Molise e Neuromed  

prevede mercati Campagna  
Amica periodici presso l'ospedale 
di Pozzilli, incontri didattico-divul-
gativi su salute e sostenibilità  
alimentare, e percorsi di educa-
zione nelle scuole, associazioni 
sportive e circoli della terza età 
per promuovere il consumo con-
sapevole di cibi freschi e stagio-
nali. È prevista la diffusione di una 
corretta alimentazione nelle mense 
pubbliche, scolastiche, ospeda-
liere e in luoghi come le carceri. 
Neuromed contribuirà con il pro-
prio know-how scientifico, mentre 
le due parti collaboreranno su 
formazione per operatori e cittadi-
ni, informazione sulla Dieta Medi-
terranea, divulgazione scientifica 
anti-fake news e promozione dei 
prodotti locali nella ristorazione 
collettiva, contrastando il consumo 
di cibi ultraformulati.
Il protocollo d’intesa rappresen-
ta una nuova tappa del percorso 
avviato con “Campagna Amica per 
la salute”, il patto tra agricoltori e 
medici per riportare il cibo al cen-
tro della prevenzione.
Partito lo scorso anno dal Policlini-
co Gemelli di Roma, il progetto ha 
portato a luglio i mercati contadini 
in 71 ospedali italiani. 

SALUTE, COLDIRETTI-NEUROMED 
PATTO CONTRO L’INVASIONE  
DEL CIBO CHE FA AMMALARE

SALUTE E CIBO
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Per la Fiera del Peperone Coldiretti 
Torino ha organizzato, in collaborazio-
ne con l’ASL TO 5, il convegno: “Cibo e 
Salute: agricoltori e medici insieme per 
un’alimentazione sana”, un’occasione 
per riflettere sul ruolo dell’alimentazio-
ne nella salute dei cittadini e sulle poli-
tiche locali per diffondere l’educazione 
alimentare. Sono intervenuti: Carlo 

Loffreda, direttore Coldiretti Torino: 
“Le azioni di Coldiretti per promuovere 
l’alimentazione sana”; Ivana Gaveglio, 
sindaco di Carmagnola, presidente 
Distretto del cibo “chierese-carma-
gnolese”: “L’educazione alimentare 
per i cittadini”; Bruno Osella direttore 
generale o sanitario ASL TO5: “Le 
azioni dell’ASL TO5 per promuovere 

la salute attraverso l’alimentazione”; 
Dario Alescio, dietista Struttura igiene 
degli alimenti e nutrizione ASL TO5: 
“L’importanza del cibo e degli stili di 
vita sani per fare prevenzione”; Bruno 
Mecca Cici, presidente Coldiretti 
Torino: “L’agricoltura al servizio dei 
cittadini di fronte alle speculazioni dei 
mercati e al clima che cambia”. 

A CARMAGNOLA L'ASL TO5 SPIEGA 
LA PREVENZIONE CON IL CIBO

SALUTE E CIBO

C O N TAT TA C I  A L  0 1 7 3  0 6 3 1 3 2

ALBA 
SAN DAMIANO

ASTI

Contattaci:
0173 06 31 32

info@nibo.green

HAI  UN ’AZIENDA AGRICOLA?
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Un incontro per discutere su come si 
fa prevenzione della salute attraver-
so le politiche del cibo (food policy). 
L’evento è stato intitolato: “Man-
giare bene, vivere meglio: politiche 
alimentari e salute”. Sono intervenuti: 
Carlo Loffreda, direttore di Coldiretti 
Torino: "Le azioni di Campagna Ami-
ca per la salute". Riccardo Giovanni 
Bruno, Università di Torino: “L’evo-

luzione delle food policy in Italia e 
in Europa”. Maria Bottiglieri, Ufficio 
Cooperazione Internazionale Città 
di Torino: “Torino e le politiche del 
cibo, una storia di 15 anni”. Carlotta 
Salerno, assessora all'istruzione del 
Comune di Torino: "Le azioni dell'am-
ministrazione comunale per l'edu-
cazione alimentare e la qualità delle 
mense scolastiche". Elisa Strona, me-

dico dietista pediatra: “L’importanza 
di una corretta alimentazione in età 
pediatrica”. Raoul Tiraboschi, World 
Farmer Market Organisation: "Il ruo-
lo dei mercati contadini nel rapporto 
città-campagne e nell'accesso dei 
cittadini al cibo sano". Bruno Mecca 
Cici, presidente di Coldiretti Torino: 
"Il ruolo strategico dell'agricoltura 
per il Paese e per i territori". 

UN CONVEGNO SULLA SALUTE  
AL MERCATO DEL CORSO DI TORINO

CAVOUR 7-15
NOVEMBRE 2026

47a EDIZIONEFIERA NAZIONALE

TM

LA MELA DELLE GRANDI SCOPERTE

MF 5S

www.agriservices.it • www.ricambitrattorishop.com

011.9066545Via Aleardi, 43 - PIOSSASCO (TO)

388.8186835 info@agriservices.it

SALUTE E CIBO
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BRA (Cn) - Via Montello, 55
Tel. 0172 412766 
Fax 0172 426116

info@branastritrasportatori.it

La Bra Nastri, grazie al suo staff ed 
all’ innovativa struttura, è leader 
nel confezionamento di ogni tipo di 
nastro e cinghia.
La tecnologia delle sue attrezzature 
e dei metodi di lavorazione le 
permettono di realizzare i montaggi 
e le riparazioni direttamente sugli 
impianti dei clienti.
In nessun campo come quello del 
trasporto interno, gli utilizzatori 
avvertono l’esigenza di un’assistenza 
pronta, valida e risolutiva, proprio 

come quella che il nostro staff
e la nostra struttura riescono a 
garantire. Il nostro laboratorio 
dispone di macchine e attrezzature
per la vulcanizzazzione di ogni
tipo di nastro e cinghia e per 
l’applicazione di ogni tipo di 
listello o guida. Possiamo portare 
la stessa tecnologia presso il 
cliente, con i nostri laboratori 
mobili che permettono i montaggi 
e le riparazioni direttamente 
sull’impianto.

• NASTRI E CINGHIE DENTATE
• PARTICOLARI A MISURA DELL’AGRICOLTURA
• APPLICAZIONI DI BORDI GUIDE E LISTELLI
• MONTAGGIO DIRETTAMENTE SUL VOSTRO IMPIANTO

T E C N O L O G I A  D E L  T R A S P O R T O

VENDITA E MONTAGGIO
NASTRI TRASPORTATORI E CINGHIE

• IN GOMMA
• PER L’AGRICOLTURA
• PER ALIMENTI
• PER L’INDUSTRIA
• PER TAPIS ROULANT
• AMPIA GAMMA CINGHIE DENTATE
• STRUTTURE PER NASTRI TRASPORTATORI
• ARTICOLI TECNICI
• RIVENDITORE “VOLTA”

Scopri tutta la nostra ampia gamma:
www.branastri.it

NASTRI TRASPORTATORI

Dal 1965

• AMPIO MAGAZZINO RICAMBI

• PRODUZIONE INTERNA TOTALE

• RAPIDITÀ E PROFESSIONALITÀ

• ASSISTENZA 24h/24 - 7/7

T E C N O L O G I A  D E L  T R A S P O R T O
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PRONTO

INTERVENTO
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Anche quest’anno Coldiretti  
Donne Impresa Torino  
ha partecipato a EVVIVA,  
l’iniziativa organizzata dall’ASL 
TO3 presso  
l’Ospedale di Rivoli e promossa 
dalla Rianimazione di Rivoli,  
diretta da Michele Grio,  
in occasione della Giornata  
Mondiale del Cuore.
Una giornata dedicata alle  
scuole e alla sensibilizzazione  
delle nuove generazioni sui  
temi della prevenzione cardiova-
scolare, dell’educazione  
alimentare e dei corretti stili  
di vita, insieme alle attività  
dedicate alla rianimazione  
cardiopolmonare, all’utilizzo  
precoce del defibrillatore  
e al mondo del soccorso  
e dell’emergenza.
Nel corso della manifestazione 
sono stati coinvolti circa 1800 
bambini e ragazzi, accompagnati 
in un percorso educativo  
pensato per trasmettere,  
fin da piccoli, l’importanza  
della prevenzione e delle  
buone abitudini.
Per Coldiretti Donne Impresa 
Torino erano presenti le dirigenti 
Nicla Roggero e Daniela  

Cerrato, insieme al Sindaco  
di Rivoli Alessandro Errigo  
e all’Assessora all’Istruzione  
Lidia Zanette, per condividere  
una giornata dedicata alla  
prevenzione, all’educazione  
e alla promozione di corretti  
stili di vita tra le nuove  
generazioni.
EVVIVA rappresenta ogni anno 
un’importante occasione per  
parlare alle nuove generazioni  
del rapporto tra alimentazione, 
salute e benessere, promuovendo 
maggiore consapevolezza  
e corretti stili di vita. 

COLDIRETTI DONNE IMPRESA  
A RIVOLI PER SPIEGARE AI RAGAZZI 
LA CORRETTA ALIMENTAZIONE

DONNE COLDIRETTI
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Un incontro sullo stato  
di salute della popolazione  
canavesana ma soprattutto  
sulla corretta alimentazione  
per i cittadini.  
A Bosconero abbiamo parlato  
di prevenzione della salute  
attraverso il cibo nella serata  
che abbiamo intitolato:  
"L'agricoltura canavesana  
per la salute alimentare  
dei cittadini".
Un’occasione per sottolineare  
il ruolo delle nostre aziende  
agricole nel fornire un cibo  
naturale, completo e salutare  
ai consumatori.
Ne abbiamo parlato con Carlo 
Loffreda, direttore di Coldiretti 
Torino; Fabrizio Debernardi  
presidente del Distretto  
del cibo della Chivassese  
e Collina torinese; Lorenzo Vola, 
dirigente medico dell'ASL To4; 
Sara Richeda, dietista dell'ASL 
TO4; Francesca Giaveno,  
capo area Cap Nord Ovest;  
Bruno Mecca Cici, presidente  
di Coldiretti Torino.  
L’ASL TO 4 ha anche fornito  
il patrocinio della serata.
Un modo per contribuire alla  
salute dei consumatori è aderire  
a un contratto di filiera come 
quello del Gran Piemonte. 

IN CANAVESE SEMPRE PIÙ  
CITTADINI AMMALATI  
PER IL CIBO SPAZZATURA

ATTUALITÀ

Via Laghi di Avigliana, 51/B
San Chiaffredo Tarantasca (CN)

0171.937197 •  371.4431584
info@garelliricambi.it

www.garelliricambi.it
e-commerce

RICAMBI AGRICOLI DI QUALITÀ
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La splendida cornice della Palazzina 
di Caccia di Stupinigi ha ospitato 
la prima mostra di mucche da latte 
di razza Frisona italiana nell’ambito 
della 13esima Fiera di Stupinigi. La 
manifestazione è stata organizzata 
dall’Associazione regionale alleva-
tori, Ara Piemonte, e dall’associa-
zione che tutela la purezza genetica 
delle bovine Frisone, Brune e Jersey 
italiane, Anafibj insieme a Coldiretti 
Torino, la Città di Nichelino,  
"l’Associazione Stupinigi è..." .  
L’Ente di Gestione delle Aree protet-
te delle Residenze Reali e la Fon-
dazione Ordine Mauriziano hanno 
fornito il loro supporto decisivo  
in spazi e strutture. 

Coldiretti Torino ha organizzato un convegno per 
la Fiera di Stupinigi con il titolo: “Mercato del latte: 
dinamiche e prospettive”, e si è svolto in Sala Camini 
nella Palazzina di Caccia con: Carlo Loffreda, direttore 
di Coldiretti Torino; Alberto Lancelotti e Mirco De Vin-
cenzi del Clal con un intervento dal titolo: “Andamento 
degli input agricoli e del mercato lattiero-caseario”; 
Franco Ramello, per Coldiretti Piemonte su: “L’impor-
tanza dei contratti di filiera”; Adriano Belliardo, Di Cap 
Nord Ovest su: “L’importanza della razione alimentare”. 
Le conclusioni sono state affidate a Bruno Mecca Cici, 
presidente di Coldiretti Torino e vicepresidente di Col-
diretti Piemonte con delega alla zootecnia. 

A STUPINIGI LA PRIMA MOSTRA  
DI MUCCHE DA LATTE  
DI RAZZA FRISONA ITALIANA

UN CONVEGNO SULLE NUOVE SFIDE DEL MERCATO DEL LATTE

ATTUALITÀ
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 “+ Api. Oasi fiorite per la Biodiversi-
tà” è il progetto nazionale promosso 
da Filiera Futura, (associazione che 
conta più 28 soci tra cui fondazioni 
d'origine bancaria, atenei e enti di 
categoria) per favorire la biodiversità 
attraverso la realizzazione di oasi 
fiorite ricche di essenze mellifere, ca-
paci di offrire habitat e risorse ad api 
e altri insetti impollinatori. Il progetto 
è realizzato in collaborazione con 
Fondazione Agrion, partner tecnico 
e scientifico, e grazie all’adesione e 
al sostegno di numerose fondazioni 
di origine bancaria, che promuovono 
e accompagnano + Api nei rispettivi 
territori coinvolgendo enti locali, 
associazioni, scuole, realtà sociali, 
apicoltori, agricoltori e comunità.
Le oasi non sono pensate soltanto 
come interventi ambientali, ma come 

spazi capaci di generare educazione, 
sensibilizzazione, partecipazione e 
inclusione sociale. Nel corso delle 
diverse edizioni, + Api ha contribuito 
alla realizzazione di oltre 600 oasi in 
tutta Italia. Nel 2026 il progetto com-
prende oasi annuali e oasi perenni: 
queste ultime sono progettate per 
garantire nel tempo condizioni favo-
revoli agli impollinatori e diventare 
presìdi stabili di educazione ambien-
tale, divulgazione e coinvolgimento 
delle comunità. Fondazione Agrion 
affianca Filiera Futura con competen-
ze tecniche e scientifiche, con parti-
colare attenzione alla progettazione e 
allo sviluppo delle oasi perenni e alla 
valorizzazione delle essenze e delle 
soluzioni più adatte ai diversi contesti 
territoriali. È in questo quadro che si 
inserisce il Contest nazionale + Api 

2026, nato per valorizzare le oasi che 
si sono distinte per qualità proget-
tuale, impegno nella realizzazione e 
nella crescita, impatto sul territorio 
e capacità di coinvolgere persone e 
comunità. Gli elaborati presentati - 
video, calendari, progetti fotografici, 
mappe interattive e presentazioni 
multimediali - hanno rappresentato lo 
strumento attraverso cui raccontare 
e condividere le esperienze svilup-
pate nei diversi territori. Mercoledì 
23 settembre, al Mercato del Corso 
di Campagna Amica di Torino, si è 
svolta la premiazione del Contest 
nazionale, condotta dal giornalista 
Roberto Fiori, alla presenza di Fran-
cesco Cappello, Presidente di Filiera 
Futura e Vicepresidente di Fondazio-
ne CRC. Nel pomeriggio, prima della 
cerimonia, i partecipanti hanno preso 
parte alla presentazione di Aspromie-
le dedicata al progetto regionale di 
monitoraggio ambientale, accompa-
gnata da una degustazione di mieli 
piemontesi. Nell’edizione 2026 hanno 
aderito al progetto Fondazione CRC, 
Fondazione CARIMA, Fondazione CR 
Pesaro, Fondazione Carifac, Fonda-
zione CR Biella, Fondazione Cariparo, 
Fondazione CR Bolzano | Stiftung 
Südtiroler Sparkasse, Fondazione CR 
Lucca, Fondazione Carige, Fondazio-
ne Carisap e Fondazione  
di Sardegna. 

+ API 2026, AL MERCATO  
DEL CORSO LA PREMIAZIONE  
DEL CONTEST DI FILIERA FUTURA

ATTUALITÀ

Boscanero (TO) - Tel. 011 9889077 

• Sementi, piante, fiori
• Mangimi composti 

integrati per bovini, suini, 
pollame e conigli

• Servizio tecnico 
a domicilio

• Nuclei

• Materie prime per mangimi
• Mangimi Skretting  

per pesci
• latte in polvere per vitelli, 

capretti e ovini
• Formule personalizzate  

a richiesta del cliente

di Mareina Giovanni & C. s.n.c.

Mangime per pesce

Via Torino, 75 - BOSCONERO (TO) mangimi7bello@libero.it 011 988 9077

ANNIVERSARIO

SPECIALISTA AGRICOLTURA E VETTURA

Via Piave, 99 - Caluso ( TO) 

011.9833421

SERVIZIO IN CAMPO 347.6990253
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Nelle giornate di Terra Madre  
il Mercato del Corso di Campagna 
Amica a Torino è stato visitato  
da alcune delegazioni che hanno 
voluto conoscere questa realtà  
di farmer market nel cuore del 
capoluogo piemontese.
La III Commissione del Consiglio 
comunale di Torino che, tra le varie 
deleghe, si occupa del commercio 
e dei mercati ha svolto un so-
pralluogo guidata dal presidente 
Pierino Crema, presente anche  
la presidente della Commissione 
Cultura Lorenza Patriarca  
e l’assessore al commercio Paolo 
Chiavarino. È stata la prima volta 
di una visita ufficiale di una buona 
parte del Consiglio comunale  
di Torino, con le rappresentanze  
di tutti i partiti di maggioranza  
e opposizione.
Al termine del sopralluogo foto 
ricordo con la copia della mozio-
ne recentemente approvata dallo 
stesso Consiglio comunale  
a sostegno della campagna  
di Coldiretti per l’abolizione del
l’articolo del Codice doganale 
europeo che permette di indicare 
come “italiano” un prodotto ali-
mentare che nel nostro Paese  

LE DELEGAZIONI DI TERRA MADRE  
IN VISITA AL MERCATO DI TORINO

Qui sopra, di fronte all'entrata del Mercato del Corso i delegati di Terra Madre. 
Sotto la delegazione di Carinzia

ATTUALITÀ
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ha subito soltanto “l’ultima trasfor-
mazione sostanziale”.  
Poi è stata la volta della delegazio-
ne internazionale dei rappresen-
tanti dei Paesi dove sono presenti  
condotte di Slow Food invitata 
dall’Ufficio Cooperazione  
Internazionale del Comune  
di Torino guidato da Maria Botti-
glieri. La delegazione ha incontrato  

i produttori del mercato e ha così 
conosciuto la rete di Campagna 
Amica con la sua filosofia e le sue 
regole.
Visita al mercato coperto anche  
da parte di una delegazione  
di agricoltori e ristoratori guidata 
dall’Ufficio Turismo della Carinzia, 
Austria. Il gruppo ha potuto cono-
scere i produttori del mercato  

e la ristorazione annessa con 
scambi di esperienze con un  
territorio che ha molto in comune  
con le nostre vallate alpine.
Infine, una delegazione dal  
Giappone. Anche qui incontri  
con i produttori e “lezione” sul 
mondo delle produzioni a Km  
Zero del Piemonte e dell’agricol
tura sociale. 

ATTUALITÀ

PRESENTI 

IN FIERA A

 CIRIÈ - CHIERI

 VILLANOVA D’ASTI 

 CASTELNUOVO DON BOSCO     

VENDITA E ASSISTENZA 
CON VASTO 

MAGAZZINO RICAMBI

PREZZI SPECIALI  
PER MACCHINE IN  

PRONTA CONSEGNA

Poirino (TO) • Via Carmagnola, 7 • tel. 011.9450135 • info@cavagliato.com
VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET:
Poirino (TO) • Via Carmagnola, 7 • tel. 011.9450135 • info@cavagliato.com

www.cavagliato.com
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Per l’edizione 2026 di Terra Ma-
dre-Salone del Gusto Coldiretti 
Torino ha organizzato, sabato 26 
settembre, due talk nello stand del-
la Camera di Commercio di Torino 
in Piazza Carlo Alberto ribattezzata 
Piazza dei Maestri-Agorà del Gusto.
Dalle 10:30 alle 11:20 si è parlato 
di donne margare: “Le donne in 
alpeggio, una storia millenaria” con 
Carlo Loffreda, direttore Coldi-
retti Torino; Roberta Colombero, 
Alpeggio Valanghe, Val Maira – 

Mercato del Corso Torin; Samanta 
Zolin, Giorgia Zolin, Alpeggi Seu e 
Randuin, Alta Valle di Susa; Marta 
Bianco, Alpeggio Pian della Mussa, 
Valli di Lanzo; Bruno Mecca Cici, 
presidente Coldiretti Torino.
Durante il talk c’è stata la distribu-
zione di assaggi di tome prodotte 
dagli alpeggi invitati
A seguire si è parlato di agricoltura 
turistica e sociale con il talk dal 
titolo: “25 anni fa, la legge che ha 
cambiato l’agricoltura: le donne 

contadine protagoniste del cam-
biamento”. Con Carlo Loffreda, 
direttore Coldiretti Torino; Stefania 
Grandinetti, Presidente Terrano-
stra Piemonte; Claudia Roggero, 
Fattoria Roggero, Rivoli; Luisella 
Pautasso, Cascina Il Mulino, Villa-
stellone; Erika Bussolino, Naturarte, 
Leinì; Bruno Mecca Cici, presidente 
Coldiretti Torino.
Durante il talk distribuzione di 
assaggi di prodotti degli agriturismi 
e dei cuochi contadini. 

L'AGRICOLTURA DELLE DONNE 
TRA ALPEGGI E FATTORIE SOCIALI

ATTUALITÀ
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Coldiretti Donne Torino ha parte-
cipato al ciclo di incontri per Terra 
Madre:"Le donne che nutrono il 
futuro" organizzato dal Comitato 
per l'imprenditoria femminile della 
Camera di Commercio di Torino. 
Anche qui 4 incontri dedicati alla 

figura femminile in azienda agrico-
la, un tema storico per Coldiretti. 
Per Donne Coldiretti Torino hanno 
partecipato: la coordinatrice 
provinciale Mirella Abbà; Fede-
rica Devietti di Azienda agricola 
il Quadrifoglio; Cinzia Bricco di 

Cascina Serabial; Giorgina Somale 
di Azienda Agricola Melvi; Irene 
Aimone Giggio di agrigelateria  
La Porporata; Renata Fiorina 
dell'omonima azienda agricola; 
Paola Chicco dell'azienda agricola 
Famiglia Chicco. 

IMPRESE AL FEMMINILE 2 INCONTRI 
CON LA CAMERA DI COMMERCIO

ATTUALITÀ

BOX VITELLI - GABBIETTE - MINI STALLE - PORTONI ZINCATI per STALLE 
e CAPANNONI - RECINZIONI - CANCELLI E FINESTRE ZINCATE

www.boxvitelli.it
Affidabilità, puntualità, esperienza al vostro servizio

Modulo 
rialzato 
a 2 posti  

LAVORI DI CARPENTERIA METALLICA

Mini stalle 
doppie 
e singole

Modulo a 
4 posti sollevabile 
per pulizia

Azienda 
certificata 
EN 1090-1

Strada del Castellasso, 28 CERCENASCO (To) 
Tel. 011.9809020 - Cell. 340.2763618

info@amparorefratelli.it

Strutture certificate NEVE e VENTO

PRESENTI IN FIERA A 
Castagnole  
Piemonte 

dal 23 al 25 ottobre
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La Corte di Cassazione, con la recen-
te sentenza n. 31902 del 25 agosto 
2026, ha affrontato un tema di gran-
de interesse per il mondo agricolo e 
già affrontato anche in precedenti 
contributi già pubblicati: l’abbrucia-
mento dei residui vegetali sul fondo 
e i limiti oltre i quali tale attività non 
può più essere considerata una 
normale pratica agricola, integrando 
invece un’ipotesi di smaltimento non 
autorizzato di rifiuti. Il caso nasce da 
un controllo delle Forze dell’Ordine 
presso un noccioleto dal quale i 
militari notavano provenire del fumo; 
una volta giunti sul posto, gli stessi 
identificavano un soggetto che stava 
effettuando la pulizia del terreno 
mediante abbruciamento dei residui 
vegetali raccolti in cumuli. Secondo 
quanto accertato, erano presenti 20 
cumuli, ciascuno delle dimensioni di 
circa 0,80 x 0,70 x 0,30 metri, per un 
totale di 3,36 metri steri. La vicenda è 
particolarmente interessante perché 
il ricorrente (il soggetto che stava 
effettuando la pulizia) sosteneva 
che si trattasse di semplici residui 
vegetali derivanti da attività agricola 
e che il loro abbruciamento nel luogo 
di produzione non dovesse essere 
qualificato come gestione illecita di 
rifiuti. La difesa richiedeva quindi la 
qualificazione del fatto secondo di-
sciplina derogatoria prevista dall’art. 
182, comma 6-bis, del d.lgs. n. 152 
del 2006. La Corte di Cassazione, 
tuttavia, confermava la decisione dei 
giudici di merito, chiarendo alcuni 
principi di fondamentale rilevanza 
per l’imprenditore agricolo. Il primo 
è che l’abbruciamento dei residui ve-
getali non è sempre lecito. La legge 
prevede sì una deroga, ma soltanto a 
precise condizioni. L’art. 182, comma 
6-bis, stabilisce infatti che il raggrup-
pamento e l’abbruciamento in piccoli 
cumuli, in quantità giornaliere non 
superiori a tre metri steri per ettaro, 
dei materiali vegetali indicati dall’art. 

185, comma 1, lettera f), effettuati nel 
luogo di produzione, costituiscono 
normali pratiche agricole consentite 
per il reimpiego dei materiali come 
sostanze concimanti o ammendanti e 
non attività di gestione dei rifiuti.
Da questa disposizione la Suprema 
Corte ricava una conseguenza diret-
ta: se anche una sola delle condizioni 
previste dalla norma manca, l’attività 
esce dal perimetro della pratica 
agricola consentita e ricade nella di-
sciplina ordinaria sui rifiuti. In questo 
caso, dunque, può configurarsi, a 
carico dell’imprenditore agricole, il 
reato di smaltimento non autorizzato 
di rifiuti speciali non pericolosi, pre-
visto dall’art. 256, comma 1, lettera 
a), del d.lgs. n. 152 del 2006. Nel caso 
esaminato, i Giudici hanno ritenuto 
superato il limite quantitativo di tre 
metri steri per ettaro. La Suprema 
Corte precisa anche che il “metro 
stero” è un’unità di volume apparen-
te, comprensiva sia del materiale ve-
getale sia degli spazi vuoti, corrispon-
dente a una catasta di 1 metro per 1 
metro per 1 metro. È un chiarimento 
utile, perché nella pratica agricola il 
profilo quantitativo è spesso quello 
più delicato. Un altro passaggio im-
portante riguarda il criterio di calcolo. 
La difesa sosteneva che si dovesse 
considerare l’intera estensione terri-
toriale gestita dalla impresa agricola, 
composta da più particelle catastali. 
La Corte, invece, ha ritenuto corretto 
il riferimento alla singola particella 
sulla quale l’imputato stava operando 
e alla quale i cumuli si riferivano con-
cretamente. Questo aspetto è decisi-
vo, perché incide direttamente sulla 
verifica del superamento o meno 
della soglia consentita. Non solo. La 
Corte di Cassazione ha evidenziato 
che l’abbruciamento era avvenu-
to in un periodo in cui era vigente 
nella regione di interesse il divieto di 
accensione dei fuochi. La sentenza 
valorizza quindi anche il divieto sta-

gionale collegato al massimo rischio 
di incendi boschivi. Di particolare 
rilievo, per gli operatori agricoli, è 
poi il principio sull’onere della prova. 
La Suprema Corte afferma infatti 
che l’art. 182, comma 6-bis, integra 
una norma derogatoria rispetto alla 
disciplina ordinaria dei rifiuti e ha 
natura eccezionale. Proprio per que-
sto, dunque, chi invoca l’applicazione 
della deroga dovrà dimostrare la 
sussistenza concreta di tutte le con-
dizioni di legge. In mancanza di tale 
prova, prevarrà la disciplina ordinaria. 
La decisione si chiude, ancora, con 
una precisazione ulteriore. I Giudici 
di merito avevano già riconosciuto 
la non punibilità dell’imputato per 
particolare tenuità del fatto, ai sensi 
dell’art. 131-bis cod. pen., in consi-
derazione dell’occasionalità della 
condotta e del limitato superamento 
del limite di legge. Ciò significa che 
il fatto è giuridicamente qualificato 
come reato, ma ritenuto non punibile 
in concreto. Tutto ciò premesso, il 
messaggio espresso dalla sentenza 
è chiaro: bruciare residui vegetali in 
azienda agricola non è automatica-
mente lecito. Occorrerà verificare 
con estrema attenzione il rispetto di 
tutte le condizioni previste dalla leg-
ge, sia sotto il profilo quantitativo sia 
sotto quello temporale e territoriale. 
In particolare, il superamento della 
soglia di tre metri steri per ettaro o 
l’abbruciamento in periodi vietati può 
far perdere alla condotta la qualifica 
di pratica agricola consentita, con 
conseguenze penali. er gli imprendi-
tori agricoli e per chi gestisce fondi 
rustici, la prudenza è quindi essen-
ziale: l’abbruciamento in campo è 
ammesso solo entro confini molto 
rigorosi, e la prova del loro rispetto 
grava su chi intende avvalersene. 

Avv. Mariagrazia Pellerino 
Avv. Daniela Altare

www.studiolegalepellerino.it

INCENERIMENTO DEI RESIDUI  
VEGETALI: QUANDO  
L’ABBRUCIAMENTO DIVENTA REATO?

I CONSIGLI DELL’ AVVOCATO
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SICUREZZA

Sono in corso i controlli sistematici 
dell'ispettorato del lavoro.  
Considerata la frequenza  
dei controlli, abbiamo l'obbligo  
di farci trovare preparati alle verifi-
che sia per non incorrere in sanzio-
ni, sia perché, ricordiamo sempre, 
è in ballo la salute del lavoratore e 
nostra. Pertanto, occorre dapprima 
verificare costantemente le attrez-
zature, con il controllo dei presidi 
che già conosciamo, quali princi-
palmente la protezione delle prese 
di forza e dei cardani per quanto 
riguarda le trattrici agricole, la 
schermatura delle parti calde  
e la protezione degli organi in 
movimento oltre che la sistemazio-
ne di gomme (talvolta totalmente 
dimenticate), luci e sedili.
Occorre mantenere a portata di 
mano, in formato digitale o carta-

ceo, tutti gli attestati di formazione 
sia relativi alle attrezzature come 
previsto dall'accordo Stato-Regioni 
del 17/04/2025 che relativamente 
alla sicurezza, antincendio, primo 
soccorso e attestato del responsa-
bile del servizio di prevenzione e 
protezione. Senza dimenticare la 
fondamentale formazione lavorato-
ri, che non si ferma all'adempimen-
to della normativa e del suddetto 
accordo ma che verte anche 
sull'addestramento del personale 
da parte del datore di lavoro, con 
certificazione dello stesso su appo-
sito registro. A tal proposito ricor-
diamo che per i lavoratori stagionali 
c'è la possibilità di una formazione 
interna per chi opera in azienda 
per meno di 50 giornate/anno, 
così come previsto dal Decreto 
Interministeriale del 27 marzo 2013. 

Relativamente alla documentazione 
occorre, per tutte le aziende non 
familiari e anche quelle che assu-
mono anche solo per 10 giorni un 
addetto, la redazione del documen-
to di valutazione dei rischi, certifi-
care la consegna dei dispositivi di 
protezione individuale ed essere in 
possesso delle certificazioni delle 
attrezzature, delle marchiature CE 
delle stesse e della certificazione 
degli impianti elettrici con relati-
ve verifiche periodiche. Al fine di 
tutelarci e soprattutto mantenere 
un livello di sicurezza adeguato 
alla prevenzione infortuni occorre 
pertanto reiterare  
il confronto con i consulenti della 
sicurezza e persone esperte nel 
campo, che sono in grado di non 
farci trovare impreparati e sempre 
aderenti alla normativa. 

ESSERE PRONTI AI CONTROLLI 
DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO

Supertino srl 
Via Cuneo 8 - 12037 Saluzzo (CN) 
Tel. +39 0175/43736 - info@supertino.it

semplicemente a­  dabili
www.supertino.it

semplicemente a­  dabili
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Successo per la Fiera agricola e per la Notte Gialla 
di Rivara a cui hanno partecipato 500 persone per 
celebrare l’agroalimentare del territorio.
Sabato 19 settembre, nella splendida cornice di Villa 
Ogliani a Rivara, la Notte Gialla ha riunito circa 500 
persone per una serata dedicata alle eccellenze 
agroalimentari e ai prodotti a Km 0.
Tra le proposte gli hamburger dell’azienda  
della vicepresidente di Coldiretti Torino, Tiziana  
Merlo e il pane prodotto dall'Agripanetteria Ingleisa, 
preparati con il supporto della Pro Loco di Rivara, 
che ha collaborato alla riuscita della serata. 
Hanno partecipato anche: l'azienda agricola  
Il Girasole, l'azienda agricola Peroò Monia, l'azienda 
agricola Il Quadrifoglio e l'azienda agricola Drago 
Marcello.
La Notte Gialla è stata organizzata dal Segretario  
di Zona Massimo Ceresole, dal Presidente  
di Sezione Mauro Baima Beuc, dalla nostra associata 
Monia Peroò, dal Consigliere comunale  
Paolo Ghischia e dall’assessore Marisa Basolo. 
Presente anche il sindaco di Rivara Maurizio  
Giacoletto. 

Coldiretti Torino presente alla fiera zootecnica di San 
Grato ad Argentera Frazione di Rivarolo. Presenti il Presi-
dente Bruno Mecca Cici, la Vice Presidente Tiziana Mer-
lo, il Direttore Carlo Loffreda, il Consigliere Regionale 
Mauro Fava, il Sindaco di Rivarolo Martino Zucco Chinà, 
la Vice Sindaca di Rivarolo Marina Vittone, il Consigliere 
con delega all’Agricoltura Giacomo Meaglia, l’Assesso-
re Alessia Cuffia, la delegata Donne Coldiretti Mirella 
Abbà, il presidente dell’associazione A.P.T.E.A., Giusep-
pe Celesia, il Vice presidente dell’associazione A.P.T.E.A. 
Piergiacomo Salassa, Agnese Bollero, Elisa d’Amore, gli 
allevatori e il segretario di zona Massimo Ceresole. 

 � NOTTE GIALLA A RIVARA ALLA SCOPERTA DELLE ECCELLENZE  
E DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

 � FIERA DI SAN GRATO

VITA COLDIRETTI
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La nostra presidente della Sezione Coldiretti di Caluso, Carlotta Picco,  
è la nuova "Ninfa Albaluce 2026-2027".
Carlotta conduce l'azienda di famiglia Fratelli Picco e nelle sue vigne ven-
demmia in grappoli di Erbaluce che trasforma in Erbaluce fermo, passito 
e spumante.
La Ninfa Albaluce è legata alla leggenda del vitigno Erbaluce.
Per un'annata vitivinicola è l'ambasciatrice del vino Erbaluce in tutti i mo-
menti di promozione di questo vitigno bianco canavesano.
L’elezione avviene ogni anno nella cornice della Festa dell’Uva di Caluso.
In questa 93esima edizione la premiazione come Grappolo d'oro passito 
2026 va alla nostra azienda Tenuta Roletto di Cuceglio ed è stato ritirato 
da Domenica Roletto Zabella. 

  CARLOTTA PICCO, È LA NUOVA NINFA ALBALUCE 2026-2027

Qui sopra, Carlotta Picco la nuova Ninfa Albaluce 2026-2027 insieme al segretario di zona 
Giuseppe Cutrò, a destra la nuova Ninfa con la sindaca di Caluso Maria Rosa Cena. 
In basso la vincitrice del premio Grappolo d'oro passito, Domenica Roletto Zabella della 
Tenuta Roletto di Cuceglio

VITA COLDIRETTI

Commercio ingrosso, rottami 
ferrosi e non ferrosi  
Demolizioni industriali
Demolitore autorizzato 
di veicoli agricoli, industriali e privati 

FERRO ALLUMINIO OTTONE RAME BRONZO, 
NOI LO RICICLIAMO

Tel. 011 974182

fracar.net
info@fracaronline.com

FRACAR s.r.l.
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FERRO ALLUMINIO OTTONE RAME BRONZO, 
NOI LO RICICLIAMO

Tel. 011 974182

fracar.net
info@fracaronline.com

FRACAR s.r.l.

Via Murello,9h/13 
Polonghera (CN)

FERRO, ALLUMINIO, OTTONE, RAME, BRONZO
NOI LI RICICLIAMO

- Commercio ingrosso di rottami ferrosi e non 
 ferrosi

- Demolizioni industriali
- Autodemolitore autorizzato di veicoli 

privati,  industriali e agricoli

          FRACAR SRL
              Via Murello 9h/13
                Polonghera (CN)
                 Tel. 011 974182
     info@fracaronline.com

                          fracar.net

DANILO 3356407762       PAOLO 3358313065
P...             IVA 02926250040
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A Riva presso Chieri la premiazione della Rassegna 
zootecnica regionale dedicata alla Razza Piemon-
tese. Presenti il sindaco di Riva Massimo Peretti, 
l'assessore all'agricoltura Silvio Vittone con il presi-
dente di Coldiretti Torino, Bruno Mecca Cici, pre-
sente anche il segretario di zona Carmagnola-Chieri 
Giuseppe Barge. Premiate le aziende: Bosco Gabrie-
le, Società Agricola La Casassese, Rattalino Guido, 
Benedicenti Giovanni, Masera Emanuele, Masera 
Giuseppe, Cumino Edoardo, Lisa Diego. 

Tra nuovi 215 Maestri del Gusto di Torino e provincia, che resteranno in carica nel biennio 2027-2028 selezionati 
da Camera di commercio di Torino e Slow Food Italia con la collaborazione del Laboratorio Chimico camerale 
ci sono tre nuove aziende agricole e nuove agrigelaterie. I Maestri dell’edizione 2027/2028 sono 215, raggruppati in 
24 categorie. Di questi 215, 187 sono riconferme, 28 nuovi Maestri. La categoria più numerosa è quella delle azien-
de agricole con 23 rappresentanti di cui 3 nuovi, seguita dalle gelaterie (22 di cui 3 nuove) e dalle pasticcerie (21 
di cui 3 nuove). Tra le categorie più originali, i produttori di olio (con 2 rappresentanti), le case da tè (2), i molini (4). 
Sono due le categorie con un solo rappresentante ciascuna: le aceterie e i salumifici.
L’elenco è consultabile al sito: www.maestridelgustotorino.com 

 � A RIVA PREMIATE LE AZIENDE  
ZOOTECNICHE DEDICATE  
ALLA RAZZA PIEMONTESE

 � PIÙ AZIENDE AGRICOLE TRA I NUOVI MAESTRI DEL GUSTO  
DI TORINO E PROVINCIA 2027-2028 

VITA COLDIRETTI
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Coldiretti Torino ha partecipato alla 24 esima sagra della zucca di Sciolze, 
presenti il segretario di Zona Giuseppe Cutrò, il sindaco Vittorio Moncalvo,  
il vicesindaco di Sciolze e socia Coldiretti Gabriella Mossetto e tanti altri soci.  
Nel suo intervento il segretario di Zona ha ribadito la stretta connessione tra 
cibo sano, di qualità e a km 0, con la salute di tutti noi. Sostenere l'agricoltura 
e i nostri produttori significa anche tutelare la salute dei cittadini. 

 � 24a EDIZIONE DELLA FIERA DELLA ZUCCA 
DI SCIOLZE

Taglio del nastro... con l’accetta  
per la nona edizione Fiera agricola 
di Bosconero presenti la vicesindaca 
Alice Muraca, la consigliera Regio-
nale Paola Antonetto, gli assessori 
Renato Ferro e Ilario Piercarlo Peila, 
la consigliera comunale Arianna 
Garoia, la presidente e la vicepresi-
dente dell’Associazione Coltivatrici  
e Coltivatori Bosconeresi Serena  
Recrosio e Sahara Di Salvo,  
il segretario di zona Massimo  
Ceresole.
Dopo il taglio del nastro è stata 
premiata l’azienda Daniela Mellano 
in ricordo del papà Giovanni sempre 
presente nelle passate edizioni  
della fiera. 

 � COLDIRETTI ALLA FIERA DI BOSCONERO

VITA COLDIRETTI

Via Po, 28 - Chivasso (TO)
339.3582374
chivassofiltrisnc@gmail.com
www.agrichivasso.com... dal 1985 ...

Batterie • Lubrificanti • Ricambi agricoli • Tubi oleodinamici • Riparazioni ... e molto altro!

È attivo il numero Whatsapp per ordini e info: 339.3582374

TUTTO PER IL
GIARDINAGGIO

RICAMBI  
PER TRATTORI  

D’EPOCA!

Forniamo ricambi
per trattori di ogni 
marca in 24 ore!

Oleodinamica

Cinghie e cuscinetti

Zootecnia

Ricambio vetri  
per trattori

Olio e filtri per  
il tuo tagliando

Giocattoli

TUBI AL MOMENTO 
SU MISURA!

Rete per rotopresse

Illuminazione led

Assistenza e ricambi  
macchine da giardinaggio



INFO MERCATINO
La Direzione si riserva di rifiutare la 
pubblicazione di qualunque inserzione.  
La rubrica pubblica annunci di com-
pravendita di mezzi di produzione e 
strutture agricole. Il testo degli annunci  
deve essere inviato via mail a:

ufficiostampa.to@coldiretti.it
oppure può essere consegnato agli 
Uffici Zona di Coldiretti. La Redazione  
non è responsabile del contenuto de-
gli annunci.
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VENDO
	� Impastatrice tuffante 

Bernardi 15 litri, da 3 a 15kg 
di farina per impasto Pane. 
Vasca e bracci estraibili, 
ottimo per pulizia e 
lavorazione. Praticamente 
Nuova. 1600 Euro.

  348.0460436

	� Trattore, marca Fiat 850 
SUPER, cavalli 95, anno 79.

  335.5347215

	� Catena trasporto letame 
dalla stalla seminuova 30 
m; Peso bestiame; Aratro 
fuori-solco idraulico.

  351.5834745

	� Attrezzature e materiale 
vario usato in ottime 
condizioni. Congelatore 
grande Indesit, pompa 
per pescaggio acqua, n. 2 
caricabatterie, tubo/
gomma da 10 m diametro 
3 cm, maschera da 
saldatore, flessibile, 
oliatori, pistole per 
compressore, tridenti  
e materiale assortito  
da elettricista.  
Chiamare di sera.

  347.4180720

	� Porte e portoni da 
showroom (mai usati)  
di cui: porta in PVC 
bianca H 210 x L 80 cm / 
Porta basculante gialla H 
220 x L 235 cm / Porta 
basculante grigia H 209 x 
L 220 cm / Portone 
sezionale bianco H 200 x 
L 230 cm / Porta cantina / 
Gelosia H 100 x L 200 cm 
/ Rete metallica H 97 x  
L 150 cm. Prezzi 
interessanti.  
Chiamare di sera.

  347.4180720

	� 100 piantine di melo Fuji  
di circa 5 anni già in 
produzione e innestate su 
portainnesto M9. Prezzi in 
base alla quantità:  
da 1 a 10 piante: 10 € cad; 
da 11 a 20 piante: 8 € cad; 
da 21 a 50 piante: 7 € cad; 
oltre 50 piante: 5 € cad. 
Le piante verranno 
sradicate nel mese di 
novembre.

 � 347.0566151  
(Sergio)

	� Terreno a Vigone Regione 
“Gunia Alta” g.te 4,20. 
Libero subito. Terreno  
a Scalenghe g.te 2,70. 
Libero subito. Motore 
Lombardini su carrello. 
Spandi concime UHN 
modello MOS 735 M 
come nuovo. Lama 
pieghevole per 
livellamento campi. Pietre 
vecchie diverse misure 
(4m x 1,40 m spessore 12 
cm). Mattoni vecchi n° 
2400 € 1,70 l’uno.

 � 338.4333574  
(Michele)

	� Botte per diserbo con 
barra da 12 metri marca 
ABBA da 600 l. in buone 
condizioni omologata.

 � 347.1053541

	� Posto fisso (misure 4 x 3) 
mercato Baltimora di Torino 
nei giorni di mercoledì e 
giovedì. Prezzo € 2.000.

  366.7417481

	� Dintorni di Poirino (TO) 
vendiamo un terreno 
agricolo di circa 3 giornate, 
un pezzo unico di forma 
quadrata, potenzialmente 
irrigabile. Chiamare 
preferibilmente di sera.

  393.2737939

	� Aratro trivomero Nardi 
con larghezza di lavoro 
variabile idraulica e 
bullone di sicurezza. In 
buone condizioni. 

  339.8044714

TINTEGGIATURE INTERNE 
ED ESTERNE 

VERNICIATURA 
RIPRISTINO FACCIATE 

VERNICIATURA 
SERRAMENTI E INFERRIATE

IMBIANCHIN PIEMUNTEIS
da 35 ANNI al vostro servizio

Professionalità e serietà
a PREZZI IMBATTIBILI

PREVENTIVI GRATUITI

- Auto - Autocarri - Macchine agricole e movimento terra - Camper - Moto  

- Lavapavimenti/Piattaforme - Batterie per trazione - Veicoli elettrici - Recinti elettrici

- Biciclette elettriche - Monopattini - Videocamere - Elettroutensili - Pacchi completi

- Antifurto - Piccoli elettrodomestici - Lampade emergenza - Cordless

- Giocattoli - Gruppi di continuità - Bilance, Registratori di cassa

- Batterie per energia rinnovabile - Applicazioni Varie ...

www.bscbattery.com

ACCUMULATORIACCUMULATORI
BATTERIE E PILEBATTERIE E PILE

CENTRO VENDITA

info@bscbattery.com

Via Nazionale, 92 / A 
Cambiano (TO)

011.944.22.02
011.944.12.14

380.1960077
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BUSSOLENO
via Traforo, 12/B
10053 Bussoleno
tel. 0122-647394
bussoleno.to@coldiretti.it

CARMAGNOLA
via Papa Giovanni XXIII, 2
10022 Carmagnola
tel. 011-9721715
carmagnola.to@coldiretti.it

CHIERI
via XXV Aprile, 8
10023 Chieri
tel. 011-9425745, 
011-9470233
chieri.to@coldiretti.it

CHIVASSO
via Emilio Gallo, 29
10034 Chivasso
tel. 011-9101016, 011-9172590
chivasso.to@coldiretti.it

CIRIÈ
via Torino, 71/A – 10073 Ciriè
tel. 011-9214940
cirie.to@coldiretti.it

IVREA
via Volontari del Sangue, 4 
10015 Ivrea
tel. 0125-641294, 0125-49470
ivrea.to@coldiretti.it

PINEROLO
via Bignone, 85 int. 12
10064 Pinerolo
tel. 0121-303629, 0121-303630
pinerolo.to@coldiretti.it

RIVAROLO
CANAVESE
corso Indipendenza, 53
(ex Val Susa)
10086 Rivarolo Canavese
tel. 0124-428171, 0124-425332
rivarolo.to@coldiretti.it

RIVOLI
corso De Gasperi, 165
10098 Rivoli
tel. 011-9566606
rivoli.to@coldiretti.it

TORINO
via Pio VII, 97 – 10135 Torino
tel. 011-6177280, 011-6177262 
torino.to@coldiretti.it

Via Carlo Alberto 65
10123, Torino
tel. 011-5573751
e-mail: torino@coldiretti.it
sito: www.torino.coldiretti.it

COLDIRETTI
TORINO

	� Cessione ramo  
d’azienda con vendita 
annesso posteggio  
al mercato.  
Se interessati telefonare 
per fissare appuntamento.

  347.1187926 

	� 6 giornate piemontesi 
(2,29 Ha circa) di 
seminativo irriguo, con  
la possibilità di bagnare 
da due pozzi.  
Il terreno si trova in zona 
Poirino (TO). 

  339.7982837

	� Cascina in borgata 
Freisole-Giaveno,  
sulla strada per  
la Sacra S. Michele-via 
Francigena-, sopra  
i laghi di Avigliana. 
5 unità abitative,  
3 piani, mq 569  
+ mq 350 accessori  
e fienile, con corpo 
terreno mq 55.787,  
di cui 18.045 bosco. 
Vocato a coltivazioni 
ortofrutticole. 
Ulteriore possibilità 
edificatoria per sviluppo 
agrituristico.  
No agenzie.

  344.1650761

	� Seme di Loietto, riprodotto 
e setacciato. 

  349.1960620

	� Seminatrice a dischi 
Bertone, bivomero 
spostabile gi.vi, erpice a 
dischi leggero, pompa 
irroratrice diserbo da 400 
litri larghezza barre 10 m. 
Tutto per cessata attività

  011.9450004

	� Seminatrice per grano 2,50 
m abbinata a rototerra con 
coltelli; spandiconcime da 
6 q.; tubi per irrigazione 
diametro da 12 attacco a 
bicchiere lunghezza da m.5 
e m.6 zincati.

  340.6085837

	� Cuccioli di Border Collie, 
pura razza, con libretto 
sanitario, genitori visibili. 

  334.3521533

	� Rimorchio non ribaltabile 
con sponde; rincalzatore 3 
file con cassone per 
concime capienza 3 q.li; 
spandiconcime a cono; 
botte diserbo Abba  
lt. 1000.

  339.3275191

	� Mulino per cereali 80 
coltelli marca Rolfo con 
presa di forza per trattore.

  338.7689725

	� Aratro fuori solco  
a ribaltamento idraulico 
marca “segala” adatto  
a trattore 70/80 cavalli.

  338.2811790

	� Seccatoio per mais  
e soia fisso, marca Scolaris 
portata 60/65 q. compreso 
di bruciatore, soffiatore 4 
coclee e 4 motori da 380 v. 
zona Poirino.

  347.7548385
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NEL RICORDO

Il testo e le immagini  
dei necrologi vanno inviate a 

ufficiostampa.to@coldiretti.it
oppure consegnati  

agli Uffici di Zona di Coldiretti

VILLAFRANCA PIEMONTE
In ricordo di Mario Maero, di anni 
84, grande lavoratore e trebbiatore. 
Uomo semplice e onesto che ha 
lasciato un grande vuoto ma anche 
un bellissimo ricordo ed esempio  
per tutta la famiglia.

TORRE CANAVESE
È mancata all’affetto dei suoi cari  
Pia Marten Canavesio vedova 
Sibilia, di anni 89.
L’Ufficio Zona di Rivarolo porge le più 
sentite condoglianze.VIGONE

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Felice Isoardi, di anni 85. Ha dedicato 
la sua vita alla famiglia e al lavoro.

BALDISSERO CANAVESE
È scomparso Paolo Quaglia,  
di anni 82. I suoi cari ricordano 
l’onestà che fu il suo ideale mentre  
il lavoro fu la sua vita e la famiglia  
il suo affetto.

VALDELLATORRE
Dopo una vita dedicata alla famiglia 
è mancata all’affetto dei suoi cari 
Maria “Mariuccia” Luetto vedova 
Mulatero, di anni 87.
L’Ufficio di Zona porge le più sentite 
condoglianze.

CAVOUR
Nel ricordo di Mario Priotti, di anni 93, 
alla sua vita dedicata al lavoro e alla 
famiglia.

RIVAROLO
È mancata all’età di 94 anni, Anna 
Vagina vedova Audrito. Dopo una 
lunga vita dedicata alla sua amata 
famiglia, al lavoro della campagna e 
alla passione per i fiori rimarrà il dolce 
ricordo. Un grazie a tutti coloro che ci 
sono stati vicini.

PERTUSIO
È scomparso a 61 anni, dopo una 
malattia improvvisa e dalla rapida 
evoluzione Piero Pomatto, stimato 
imprenditore agricolo e consigliere 
comunale per oltre 30 anni.
Ha dedicato tutta la sua vita alla 
famiglia, al lavoro e al bene della 
comunità. Piero lascia la moglie 
Vilma, il figlio Danilo e la mamma Ida.

SETTIMO TORINESE
È mancata all’affetto dei suoi cari 
Domenica Baravalle vedova Bianco, 
di anni 88. 
Il suo ricordo continua a vivere in tutti 
coloro che l’amarono.
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con il patrocinio:

in collaborazione:



www.otamasrl.it - otama.srl@libero.it

CASALGRASSO (CN) - Via Saluzzo, 56
Tel./Fax 011 975619

di Bertinetti Celestino & C. S.r.l.

Falciatrice ActiveMow R 280 € 9.150,00 + iva
Falciatrice ActiveMow R 240 € 8.500,00 + iva

INFO:
Gianni  339.8625534
Davide 320.0355069
Enrico  340.2704350
Marco   335.5432603 

Falciatrice EasyCut F 320 CR € 21.000,00 + iva 
Arieggia Voltafieno VENDRO 560 
€ 8.500,00 + iva
 Arieggia Voltafieno VENDRO 680
 € 10.000,00 + iva

A PREZZI SUPER 
SCONTATI

Andanatore Swadro S 380
€ 7.000,00 + iva
 Andanatore Swadro S 420
 € 8.250,00 + iva

  Andanatore Swadro S 460  
  € 8.500,00 + iva

 DIECI per ribadire 
la sua eccezionale

 affidabilità
ESTENDE LA 

GARANZIA sui pezzi 
di ricambio  

PER TRE ANNI  
su ogni macchina  

ACQUISTATA 
NUOVA

VALTRA SERIE G VARIO 
   vieni a vederlo e 
       provarlo in sede! 

Rotopressa 
KRONE VARIPACK V165XC 
a prezzi scontati. 
Tutte le informazioni 
presso la nostra sede! 

PROMOZIONE PEZZI 


